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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’  
(Art. 3 D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235) 

Prot. n.                 del     
              

Il genitore/affidatario e il Dirigente Scolastico  
 

• Visto l’art. 3 del D.P.R. 235/2007 
• Preso atto che:  
• Il Piano dell’Offerta Formativa, nell’esplicitare con chiarezza le finalità e gli obiettivi educativi dell’istituzione 

scolastica, e nel comportare l’assunzione di specifiche responsabilità da parte di tutti i soggetti che operano nella 
scuola, dal Dirigente Scolastico ai docenti, agli alunni, ai genitori, al personale non docente, ai rappresentanti degli 
EELL, contiene tutti gli elementi di un “contratto” formativo da stipulare da parte di tutti e per tutti vincolante; 

• La scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di risorse 
umane, organismi , strutture che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, 
partecipazione e rispetto dei regolamenti 

 
sottoscrivono il seguente patto educativo di corresponsabilità: 

 
• L’INTERAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA costituisce la condizione essenziale per consentire lo sviluppo del 

processo educativo. Alla promozione ed allo sviluppo di questa interazione concorrono genitori, studenti ed 
operatori scolastici: la comunicazione tra docenti, genitori, alunni non si esaurisce pertanto alle “informative” 
periodiche legate alle scadenze bimestrali o quadrimestrali, tantomeno agli incontri istituzionali.  

• Le scelte didattiche,  educative, organizzative, la definizione delle finalità, degli obiettivi e dei metodi vengono 
esplicitati nel P.O.F. perché risultino trasparenti e si presentino agli studenti e alle loro famiglie quali strumenti di 
conoscenza e di condivisione, finalizzati a vivere la scuola come un organismo democratico di cui essi sono parte 
integrante.  

• REGIME DI RECIPROCITA’ NEI DIRITTI E NEI DOVERI: il contratto formativo è la dichiarazione, 
esplicita e partecipata, dell’operato della scuola. Esso si stabilisce, in particolare, tra il docente e l’allievo, ma 
coinvolge l’intero Consiglio di classe e la classe, gli Organi dell’istituto, i genitori, gli Enti esterni preposti od 
interessati al servizio scolastico. Sulla base del contratto formativo, elaborato nell’ambito ed in coerenza degli 
obiettivi formativi definiti ai diversi livelli istituzionali, 

 
lo studente è tenuto: 

 
• a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio; 
• ad avere nei confronti del capo di istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei propri compagni lo 

stesso rispetto, anche formale, che chiede per se stesso; 
• ad osservare le norme di sicurezza ed antinfortunistiche dettate dall’apposito regolamento; 
• ad utilizzare correttamente le strutture, gli arredi e i sussidi didattici ed a comportarsi nella vita scolastica in modo 

da non arrecare danni al patrimonio della scuola; 
• a deporre i rifiuti negli appositi contenitori e ad avere la massima cura nell’uso degli arredi, condividendo la 

responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico; 
• a portare a scuola il materiale occorrente per il regolare svolgimento delle lezioni nelle varie discipline; 
• a conoscere gli obiettivi didattico – educativi e le fasi del proprio curricolo; 
• a giustificare puntualmente le assenze e/o i ritardi; 
• ad annotare le consegne assegnate dai docenti per lo studio domestico; 
• ad informare i genitori riguardo al proprio andamento didattico e disciplinare; 
• a far firmare le comunicazioni scuola – famiglia; 
• a presentarsi alle lezioni con un abbigliamento consono all’istituzione scolastica; 
• a rispettare i tempi di consegna di quote ed autorizzazioni per le attività extrascolastiche; 
• a rispettare il contratto formativo ed il regolamento di Istituto esplicitato nel P.O.F.; 

 
 
 
 

 
 



  

il docente è tenuto: 
 

• ad illustrare con chiarezza ed esaustività il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto a studenti e genitori; 
• ad esplicitare gli obiettivi, i contenuti, le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione della propria 
disciplina; 
• a rispettare e valorizzare la personalità di ogni singolo studente, garantendo a tutti identiche occasioni di crescita 
umana e culturale; 
• a porre in essere strategie didattiche di consolidamento, recupero e sostegno per rispondere ad eventuali situazioni 
di disagio scolastico; 
• a promuovere percorsi di potenziamento e di approfondimento per la valorizzazione delle eccellenze; 
• a comunicare allo studente con chiarezza, trasparenza, tempestività, gli esiti delle prove di verifica, sia scritte che 
orali; 
• a dosare le consegne di lavoro domestico in modo che non risultino eccessive; 
• ad adoperarsi per garantire, all’interno della classe, l’instaurarsi di un clima sereno, improntato al dialogo e al 
reciproco rispetto; 
• a comunicare ai genitori l’evoluzione del percorso formativo dei loro figli; 
• a promuovere il rispetto del contratto formativo e delle regole esplicitate nel regolamento di Istituto; 

 
il genitore è tenuto: 

 
• a seguire l’evoluzione del percorso formativo del proprio figlio; 
• a partecipare agli incontri scuola – famiglia promossi dalla scuola (colloqui individuali, consigli di classe, 

manifestazioni culturali aperte al territorio…); 
• a leggere attentamente e firmare le comunicazioni scuola – famiglia; 
• a conoscere l’offerta formativa della scuola esplicitata nel P.O.F.; 
• ad accettare la gestione delle procedure sanzionatorie definite nel regolamento di Istituto; 
• a rifondere eventuali danni arrecati dai propri figli alle strutture scolastiche e/o al materiale dei compagni; 
 
• IMPEGNI DI CORRESPONSABILITA’:  

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere l’istanza di iscrizione, assume impegno : 
a)  ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nei documenti (P.O.F., 

Regolamento di Istituto) qui richiamati; 
b) a sollecitarne l’osservanza da parte dello studente. 

Il Dirigente Scolastico, in quanto legale rappresentante dell’Istituzione scolastica e responsabile gestionale, assume 
impegno affinchè i diritti e i doveri degli studenti e dei genitori richiamati nel presente patto siano pienamente 
garantiti 

• DISCIPLINA:  
Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto, è consapevole che: 

a)  le infrazioni disciplinari da parte dello studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 
b) nell’eventualità di danni a persone e/o cose la sanzione è ispirata al principio della riparazione del 

danno   (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007); 
c)  Il Regolamento di Istituto disciplina le modalità di erogazione delle sanzioni disciplinari e di 

impugnazione.  
• PROCEDURA OBBLIGATORIA DI COMPOSIZIONE: AVVISI E RECLAMI. 

In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto si attua la 
procedura di composizione obbligatoria; quest’ultima comprende: 

a) segnalazione di inadempienza, tramite “avviso”, se prodotta dalla scuola, “reclamo”se prodotta dallo 
studente o dal genitore /affidatario; tanto gli avvisi che i reclami possono essere espressi verbalmente o 
in forma scritta. I reclami devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. I reclami 
orali debbono, successivamente, essere sottoscritti. I reclami anonimi non sono presi in considerazione; 

b) accertamento: una volta prodotto l’avviso o il reclamo, il ricevente è obbligato a esperire ogni 
necessario accertamento o verifica riguardante le circostanze segnalate; 

c) ripristino: sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera b), il ricevente, in caso di riscontro 
positivo, è obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la 
situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze da essa derivanti; 

d) informazione: il ricevente è obbligato ad informare l’emittente sia sugli esiti degli accertamenti sia 
sulle eventuali misure di ripristino adottate.  

 
San Bonifacio, ________________ 

 
 
IL GENITORE /AFFIDATARIO                                     L’ALUNNO/A                                             IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
___________________________                               ____________________                                     Prof. Provenzale Francesco 


